
 

Prof Per un moto centrale con Vr E K 0

le orbite sono caniCHE con fuoco nell'origine
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Torniamo al problema ridotto 1dm
La Lagrangiane è Lay Ip IEEE
Si vede subito che l'Energia è una costante del moto cioè il
moto avviene su insieme di livello data da r tic

E a Lui Vey r possiamo ricavare i
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cioè la formula è validaper i pezzi
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Ricordiamo che Attila e che integrandola otteniamo

Alti l de

t.FI inserendo qui riti trovate in a

otteniamo anche Alt

Usando la costa del moto E possiamo trovare il
moto rit alti risolvendo degli integrali paquadrature
e invertendo funzioni

Una volta trovate rit possiamo trovare Alt in un altromodo
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Consideriamo ora i moti con Eco orbite limitate nelpiano
nire

moto rit è periodico con periodo Tr El
Ida daidue
parametri

ogni periodo di r in cui r A va da ruin a una e ritorno
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O è una variabile Periodica di periodo 25
l'orbita nel piano è chiusa se Io E A



si chiude Altrimenti il
moto è detto
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Consideriamo adesso il caso E 0 orbite illimitate
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Una tipica domanda su un processo d'urtocontrobarriera
di potenziale saputo lo stato iniziale al tempo t _a

Labé da che direzione arriva il capo quale sarà lo stato

finale al tempo A tro avè direzione diuscita
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CALCOLO DELL'ORBITA per quadrature
Ricaviamo le orbite con un altro metodo

utilizziamo aria D Enrique A

calcolare le orbite per Url E cioe

ventri E e.pe 1tEtr
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CIII curve del piano date dal luogodeipti P per cui è costa
il rapporto E delle distanze r e h da un punto fuoco

e da una retta DIRETTRICE cioè

I e con e costante



as Chiamiamo de la
È

d t
la DIRETTRICE

y
II
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Esprimiamo la relazione f e in coord cartesiane Pe x y
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ÈtàTe Se e 1 IPERBOLE

Se e 1 ELLISSE

Infatti l'eq canonica per queste due comiche è dente

È
iperbole

aI È bigeye
Nelcaso ellisse a b e b Ma

Abbiamo visto che la definizione data per la conica riproduce
le equazioni canonichechedanno tali luoghideipii in coord cartesiane
Vediamo ora cheeq otteniamo in coord polari
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Poniamo l'origine per le coord polari nel Fuoco F

h d rcosa

L'equazione E h diventa
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r 0 nta con la coord come le
abbiamo scelte
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Leggi di Keplero

1 Pianeti si muovono descrivendo delle ellissi confuocosulSole

2 FCA con origine nel Sole descrive are uguali
in tempi uguali velocità arredare è cost

3 Detto T il periodo di rivoluzione

t'è proporzionale al cubo del semiasse

maggiore dell'ellisse

Abbiamo già dimostrato 1 e 2 Vediamo ora le 3

Pep Il periodo T del moto sulle ellissi è legato al semiasse

maggiore a dalla relazione
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Se ora scrivessimo K Gm M con m la massa

del pianeta e Ms la massa del Sole alora

Induderemmo t Gia cioè T indip dalla
massa del pianeta Keplero

In realtà ke GmpMs mentre me apri Imp
i

Quindi I 4ft Thin Imi
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